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L’inchiesta sui concorsi all’univer sit à

Catania, si dimette il rettore
«Dimostrerò la mia estraneità»
Inviata una lettera al ministro: prima la tutela dell’istituzione
Gli studenti occupano gli uffici: garantire la sessione di esami

Slitta lo stipendio per 2.500 operatori

Formazione, lavoratori in agitazione

lb rev i

l Stava trainando una gabbia per
tonni senza rispettare le norme di
sicurezza. Per questo motivo il
comandante di un peschereccio
iscritto al compartimento
marittimo di Mazara del Vallo,
sarà denunciato all’Autorit à
giudiziaria,«per inosservanza di
norme sulla sicurezza della
navigazione». Il peschereccio,
iscritto nelle matricole della
Capitaneria di Porto di Mazara
del Vallo, rimorchiava una gabbia
cilindrica per la pesca di tonni
vivi, in rotta da Salerno a Malta.
L’imbarcazione è stata
intercettata a circa 18 miglia
nautiche a nord delle coste di

Trapani dall’equipaggio della
motovedetta CC 811 dei
Carabinieri. Nel corso di un
controllo è risultato che non
erano state rispettate le
prescrizioni stabilite dalle norme
per prevenire gli abbordi in mare,
come da Convenzione
internazionale del 1972 e
ratificata dalla legge n.
1085/1977. L’omissione poteva
comportare il rischio di incidenti
in mare, considerato che la
gabbia dei tonni era legata a
poppa del motopeschereccio e la
mancata segnalazione aveva
creato un pericolo per altri
natanti. ( * L AS PA* )

A RS

Milazzo lascia il seggio
Subentra Lentini
l Giuseppe Milazzo, appena
proclamato parlamentare
europeo, lascia il suo seggio
all’Ars dove fino ad ora ha
ricoperto anche il ruolo di
capogruppo di Forza Italia. Al
suo posto nel corso della seduta
di oggi subentrerà il primo dei
non eletti nella lista di FI in
provincia di Palermo, Totò
Lentini, che rientra a Sala
d’Ercole dopo quasi due anni. La
comunicazione è stata data ieri
durante la seduta dell’Ars.

TRASP ORTI

Sais, due linee estive
per Cefalù e San Leone
l Al via la linea estiva della Sais
Trasporti che collega la provincia
Nissena con Cefalù. Da
quest’anno, oltre il capoluogo
Caltanissetta, i nuovi
collegamenti riguarderanno
anche i centri di Sommatino e
Delia. Come gli altri anni,
potranno usufruire del servizio
per Cefalù anche i passeggeri
provenienti da Serradifalco, San
Cataldo, Mazzarino, Barrafranca
(Enna), Pietraperzia (Enna) e
Resutt ano.

Daniele Lo Porto

CATA N I A

Si è dimesso il rettore dell’Ateneo di
Catania Francesco Basile, indagato
nell’ambito dell’operazione della
magistratura denominata «Univer-
sità bandita». Una decisione – quel-
la di dimettersi – che il professor Ba-
sile definisce «sofferta» ma che vie-
ne assunta «per la tutela dell’ist it u-
zione, dei docenti, dei dirigenti e
del personale universitario che sen-
to a me particolarmente vicini in
questo momento e per garantire
agli studenti serenità nel loro per-
corso di studio». «Infine – precisa -
ritengo che, spogliandomi del ruo-
lo istituzionale, potrò con maggiore
libertà ed incisività e senza condi-
zionamenti esterni, dimostrare la
mia assoluta estraneità ai fatti che
mi vengono contestati».

La decisione del professore Basi-
le è stata comunicata con una let-
tera inviata ieri mattina al ministro
dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, Marco Bussetti, che
segna la fine della carica di rettore
dell’ateneo di Catania, che ricopri-
va dal febbraio 2017. «A seguito del-
la nota vicenda giudiziaria avviata
dalla Procura della Repubblica di
Catania che vede coinvolti, in qua-

PA L E R M O

«Sarà un’estate difficile per i circa
2.500 lavoratori della Formazione
professionale siciliana. Per colpa della
burocrazia e della lentezza ammini-
strativa, infatti, non riceveranno lo
stipendio anche se i corsi, iniziati lo
scorso anno, sono ormai al termine».
Lo denuncia Ninni Panzica della Uil
Scuola, che continua: «In questi giorni
si sarebbe dovuto pagare il secondo
acconto dell’Avviso 2. Ma il Diparti-
mento Istruzione e Formazione, an-

cora oggi sprovvisto di una piattafor-
ma che funzioni correttamente, non è
in grado di monitorare l’attività degli
enti di formazione e di stabilire la data
certa per l’erogazione dei soldi. Inol-
tre il prossimo 5 agosto la Ragioneria
chiuderà i battenti e di conseguenza
non potranno essere emessi i manda-
ti di pagamento. I lavoratori resteran-
no, quindi, con un pugno di mosche
in mano nonostante il servizio già
svolto. Chiediamo all’assessore Lagal-
la un intervento straordinario».

Anche i dipendenti dei Centri per

l’impiego e del dipartimento del lavo-
ro sono sul piede di guerra. Ieri centi-
naia di impiegati si sono ritrovati nel-
le assemblee promosse da Cobas-Co-
dir e Sadirs per discutere dei tanti pro-
blemi irrisolti: carenze strutturali,
personale che svolge mansioni supe-
riori, disagi per gli ispettori del lavoro,
cattiva distribuzione dell’organico. I
dipendenti hanno anche sollevato al-
cuni timori: «Se ex sportellisti e navi-
gator entreranno nei ruoli, sostitui-
ranno i funzionari e non potrà esserci
alcuna riclassificazione».

lità di indagati, numerosi docenti
dell’Università di Catania ed anche
me, in qualità di Rettore – ha scritto
il prof. Basile al ministro Bussetti -
ho avuto modo di riflettere profon-
damente sulle decisioni più oppor-
tune da prendere per il bene
dell’Ateneo. Con lo stesso spirito di
servizio che ha contraddistinto il
mio mandato e per il rispetto e la
considerazione che ho sempre ma-
nifestato per il ruolo che ricopro e
nei confronti della magistratura, ri-
tengo doveroso rassegnare le mie
dimissioni dalla carica di rettore
dell’Università di Catania».

Lo stesso Basile, insieme a Filip-
po Drago , direttore di Scienze bio-
mediche, e Giuseppe Sessa, presi-
dente del coordinamento della fa-
coltà di Medicina, sono stati sospesi
per la loro attività nell’ateneo e non
per la loro professione di medici. Lo
ha precisato il giudice per le inda-
gini preliminari, Carlo Cannella.
Che ha risposto ad una precisa ri-

chiesta dei legali dei tre indagati.
In mattinata, intanto, era stato

occupato il rettorato da studenti
che chiedevano le immediate di-
missioni del Rettore Basile e di ave-
re un ruolo centrale nella gestione
dell’ateneo. Gli studenti che hanno
effettuato la manifestazione di pro-
testa appartengono alle sigle: Coor-
dinamento Universitario Catania,
Movimento Autorganizzato Uni-
versitario, Link Studenti Indipen-
denti e Fronte della Gioventù Co-
munista. Al direttore generale Can-
deloro Bellantoni gli studenti han-
no chiesto che vengano garantite

tutte le sessioni d’esame in corso in
questo momento ferme a causa
dell’inchiesta, perché non possono
essere gli studenti a pagare.

Sulla vicenda interviene anche il
Coordinamento unico di docenti,
studenti e pta di Catania: «Al di là
del tremendo danno di immagine,
il pericolo che fronteggia oggi il no-
stro Ateneo – per l’ennesima volta
decapitato nei suoi vertici politici –
è che la sua attività venga rallenta-
ta, i concorsi bloccati, le discipline
non erogate. Le vittime prime e ul-
time di tutto questo non saranno
solo le persone indagate, e tra loro
anche colleghi della cui correttezza
siamo convinti, che ci auguriamo e
riteniamo verranno sollevati da ac-
cuse i cui contorni lasciano molto
perplessi, annegate come sono
nell’ipotesi dell’associazione crimi-
nale. Le vittime prime e ultime non
saranno i docenti già incardinati,
che continueranno a fare il loro la-
voro: bene chi già lo svolgeva bene e
male chi già lo svolgeva male. Le vit-
time di tutto questo non saranno i
soggetti più discutibili e oscuri che
da troppi anni condizionano l’Uni-
versità di Catania. Le vittime di tut-
to questo saranno gli studenti sici-
liani e catanesi, le loro lauree, i dot-
torati, la ricerca, le loro speranze di
futuro e benessere». (*DLP *)

La precisazione del gip
Basile, Drago e Sessa
sospesi dall’attivit à
di docenti, ma non dalla
professione medica

MAZARA DEL VALLO

Gabbia per tonni abusiva
Denunciato un pescatore

L’INCHIESTA SU MONTANTE

Resta in carcere
il maggiore Orfanello
l Resta in carcere il maggiore della
Guardia di Finanza Ettore
Orfanello coinvolto nell’
operazione «Double Face», il
tribunale del riesame ha rigettato
la richiesta di scarcerazione del suo
difensore Giuseppe Dacquì.
Accusato di corruzione, Orfanello
sarebbe uno dei componenti del
cerchio magico di Antonello
Montante. Gli era stata inasprita la
misura originaria dai domiciliari al
carcere perché scoperto a parlare al
telefono con più persone. (*IB*)

NELLE CAMPAGNE

Telecamere e droni
contro il caporalato
l La Regione dichiara guerra al
caporalato nelle campagne e lo
fa dotandosi di una serie di
strumenti ad alta tecnologia.
Entra così nella fase operativa il
protocollo d'intesa sottoscritto
dal presidente della Regione
Nello Musumeci con il ministero
dell'Interno, che ha stanziato
circa dodici milioni di euro
nell'ambito del Pon Legalità
2014/2020. Saranno utilizzate
telecamere ad alta risoluzione
ma anche droni.

Dimis sionario. Francesco Basile

Il ministro Toninelli: dovrà riqualificare la rete viaria isolana

Ievolella commissario delle strade
Luigi Ansaloni
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Le circa 180 strade provinciali in Si-
cilia hanno un commissario specia-
le, quella figura più volte auspicata
dal ministro Toninelli e che infine è
arrivata. Il suo compito? Difficile, se
non difficilissimo: vigilare sulla di-
sastrata viabilità secondaria
dell’Isola. Il prescelto è Gianluca Ie-
volella, attuale Provveditore inter-
regionale delle Opere pubbliche per
la Sicilia e la Calabria, che sarà com-
missario per la riqualificazione del-
la viabilità dell’isola. La comunica-
zione è arrivata dal Mit, che «pren-
dendo atto del suggerimento arri-
vato dal presidente della Regione si-
ciliana, Nello Musumeci, ha deciso
di proporre alla presidenza del Con-
siglio il nome di Ievolell». Pur non
facendo parte della terna di opzioni
messa inizialmente sul tavolo dal
Ministero, ricorda il Mit, «l’i n ge g n e r
Ievolella rappresenta a nostro avvi-
so una ottima soluzione in termini

di professionalità, competenza, cur-
riculum e persino per il suo dichia-
rato amore per la Sicilia, aspetto che
certamente ha una sua importan-
za».

«Lo attenderemo alla prova dei
fatti, poi lo valuteremo», ha detto il
presidente Musumeci. «Non cono-
sco l’ingegnere Gianluca Ievolella.
Conosco invece la storia e le funzio-
ni del Provveditorato alle opere
pubbliche, presente in Sicilia sin da-
gli anni Venti. Un’istituzione statale
di grandi competenze. Per questo
abbiamo suggerito al ministro To-
ninelli il capo del Provveditorato
per affrontare da commissario la ri-
qualificazione della disastrata rete
viaria provinciale in Sicilia»,m con-

clude.
« L’idea del Commissario straor-

dinario per la gestione dei problemi
della nostra viabilità provinciale è
del Movimento 5 Stelle. Oggi, sep-
pur da forza di opposizione in Sicilia
abbiamo ottenuto una grande vit-
toria e con noi i siciliani. In sostanza
abbiamo trovato la soluzione a due
problemi atavici di questa terra, ov-

vero il disastro del sistema viario e
l’incapacità di Regione ed ex Provin-
ce di fare i progetti. Con la nomina
del commissario, al di là del nome,
diamo mandato ad un’unica figura
con poteri straordinari per avviare
progetti e cantieri in tempi rapidi»,
dichiara il deputato M5S e vice pre-
sidente dell’Assemblea Regionale
Siciliana Giancarlo Cancelleri.

Ma da dove partirà il lavoro di Ie-
volella? Innanzitutto c’è un piano
da 102 milioni per le strade provin-
ciali, con 70 interventi in ogni ango-
lo della Sicilia e l’impegno di far par-
tire i cantieri entro il 2019, con un
pacchetto di interventi che prevede
11 cantieri in provincia di Palermo,
8 sia nel Catanese che nell’Ennese, 9
sia nel Messinese che nel Trapanese,
4 nell’Agrigentino, 10 nel Nisseno, 6
nel Ragusano e 5 in provincia di Si-
racusa. Dai Nebrodi alle Madonie,
dai Peloritani agli Iblei ed Erei,
dall’Etna al Vallone di Mussomeli,
non mancheranno le occasione di
mettere alla prova il commissario.
( * L A N S* )

Aspett ative
Il presidente Musumeci:
lo attenderemo alla
prova dei fatti, solo dopo
potremo valutarlo

C ommis sario. Calogero Ievolella
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